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Delimitazione dei principali movimenti gravitativi.
FA1: frana di crollo attiva; FQ1: frana di crollo quiescente;
FA5: frana per colata attiva; FA9: frana attiva per saturazione
e fluidificazione della copertura

Delimitazione dei principali conoidi.
CAe: conoide attivo a pericolosità molto elevata; CAe2: conoide
attivo a pericolosità molto elevata con interventi di sistemazione
migliorativi; CAm: conoide attivo a pericolosità moderata;
CAm2: conoide attivo a pericolosità moderata con interventi di
sistemazione migliorativi

Delimitazione del settore allagato durante l'evento
alluvionale del novembre 1994
EmA: pericolosità moderata

Delimitazione del settore allagato durante l'evento
alluvionale dell'ottobre 2000. (Tratto dalla Banca Dati Geologica
della Regione Piemonte)
EmA: pericolosità moderata; EbA: pericolosità elevata
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PERICOLOSITA'  GEOLOGICA PRESCRIZIONI PER L'USO
URBANISTICO-EDILIZIO
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SETTORI IN CUI NON SUSSISTONO
CONDIZIONI DI PERICOLOSITA' GEOLOGICA

SETTORI PRIVI DI LIMITAZIONI URBANISTICHE

Gli interventi edilizi sia pubblici che privati sono
consentiti nel rispetto della normativa vigente

SETTORI CARATTERIZZATI DA CONDIZIONI
DI MODERATA PERICOLOSITA' GEOLOGICA SETTORI CON MODERATE LIMITAZIONI URBANISTICHE

IIA - Settori di versante a debole pendenza e settori
distali di conoide

IIB - Aree potenzialmente inondabili da acque a
bassa energia e di altezza di qualche decimetro.
Aree contraddistinte da falda freatica a bassa
profondità

IIC - Aree potenzialmente condizionabili dalla dinamica
del Rio Lo Riale, ubicate in ambito mediano di conoide

IIA - Le nuove realizzazioni devono essere precedute
da uno studio geologico di dettaglio che illustri le
caratteristiche geomorfologiche ed idrogeologiche, i
processi di dissesto in atto e potenziale ed individui
le soluzioni di mitigazione

IIB - Ogni nuovo intervento deve escludere la
realizzazione di piani interrati e prevedere uno studio
geologico di dettaglio che illustri le caratteristiche
geomorfologiche ed idrogeologiche, i processi di
dissesto in atto e potenziale ed individui le soluzioni
di mitigazione

IIC - Le nuove realizzazioni devono essere precedute
da uno studio geologico di dettaglio che illustri le
caratteristiche geomorfologiche ed idrogeologiche, i
processi di dissesto in atto e potenziale in relazione
agli interventi di difesa realizzati e al loro stato di
mantenimento
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PERICOLOSITA'  GEOLOGICA PRESCRIZIONI PER L'USO
URBANISTICO-EDILIZIO

SETTORI IN CUI SUSSISTONO CONDIZIONI
          DI PERICOLOSITA' GEOLOGICA

Aree in generale interessate dalla dinamica dei corsi
d'acqua e/o da processi di versante

SETTORI IL CUI USO A FINI URBANISTICI E' SUBORDINATO
AD INTERVENTI DI SISTEMAZIONE O E' DA ESCLUDERSI
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IIIa  -Porzioni inedificate inidonee a nuovi
insediamenti.
Per gli edifici isolati eventualmente presenti si potranno
prevedere interventi di manutenzione, di risanamento
e di ampliamento funzionale senza aumento del carico
abitativo

IIIb2  - Settori edificati in cui sono consentiti interventi
di manutenzione ordinaria e straordinaria, di
ristrutturazione, di risanamento conservativo e di
completamento senza  aumento del carico antropico.
A seguito di opere di sistemazione e/o della verifica
della validità delle opere esistenti sarà possibile la
realizzazione di nuove edificazioni, ampliamenti o
completamenti.

IIIc- Porzioni edificate per le quali allo stato attuale
non è proponibile l'utilizzazione urbanistica.

IIIb4  - Porzioni edificate a tutela delle quali sono
necessari interventi riguardanti essenzialmente i
retrostanti fronti rocciosi. Sono escluse nuove
edificazioni. Per gli edifici esistenti sono possibili
interventi di manutenzione

IIIb4/64  - Nessun intervento edilizio, salvo quelli
di manutenzione ordinaria e di rifinitura, può essere
eseguito senza la preventiva autorizzazione della
Provincia di Torino (art.2 L.64/1974,art.11 L.R.
28/2002, art.61 DPR 380/2001)

b3

IIIb3  - Porzioni edificate nelle quali sono escluse
nuove unità abitative.
A seguito di opere di sistemazione e/o della verifica
della validità delle opere esistenti, sono possibili
edificazioni che comportino un modesto incremento
del carico antropico.
Per il patrimonio esistente sono consentiti interventi
di manutenzione ordinaria e straordinaria, di
ristrutturazione, di risanamento conservativo senza
incremento del carico antropico.
Sono ammesse nuove strutture pertinenziali non a
fini abitativi.

Area di salvaguardia lungo i corsi d'acqua

LA PRECISIONE DELLE TRACCE RIPORTATE RISENTE NECESSARIAMENTE DELLA
DIFFERENZA DI SCALA TRA LA CARTOGRAFIA UFFICIALE ED IL PRESENTE DOCUMENTO

Limite tra fascia B e la fascia C

Limite esterno della fascia C

Limite tra la fascia A e la fascia B

Cava esaurita

Scolmatore

Area dichiarata da consolidare ai sensi della L. 445/1908 e del
D.L. 299/1916. Nessun intervento edilizio, salvo quelli di
manutenzione ordinaria e di rifinitura, può essere eseguito
senza la preventiva autorizzazione della Provincia di Torino
(Art. 2 L. 64/1974, art.11 L.R. 28/2002, art.61 DPR 380/2001).
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Rii e rogge minori:  10 m da entrambe le sponde

 AREA DI PERTINENZA E FASCIA DI RISPETTO
DEI CORSI D'ACQUA MINORI

Negli ambiti non edificati le prescrizioni per l'uso urbanistico-
edilizio sono quelle relative alla Classe IIIa;  per quelli edificati
sono possibili interventi di manutenzione e di risanamento
conservativo senza aumento del carico abitativo (IIIb3)

Tratto d'alveo caratterizzato da prevalente attività erosiva
EeL: pericolosità molto elevata EbL: pericolosità elevata

Integrato con le osservazioni della Regione (lettera del 19/12/2008)
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PIANO REGOLATORE GENERALE INTERCOMUNALE
VARIANTE

(Variante art.17- 4° comma L.R. 56/77 e s.m.i.)
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